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OGGETTO: Comunicazione di disagio del personale dell’U.E.P.E. di Brescia – Bergamo e 
Proclamazione Stato di Agitazione 

 
La RSU di questo UEPE in rappresentanza del personale in Servizio presso le sedi di 

Brescia e Bergamo, denuncia il disagio in cui versano da anni i due uffici. 
Già è noto agli organi in indirizzo la situazione di queste sedi e, a nulla sono valse le segnalazioni 
effettuate sia dal personale che dalle OO.SS. 

Ad aprile 2011 il Dirigente di questo Ufficio è stato trasferito a Milano mantenendo 
l’incarico in missione anche nelle sedi di Brescia e Bergamo. Ad oggi la sua presenza è garantita 1 
volta a settimana circa, e questo sta creando molti problemi nella gestione organizzativa dell’Ufficio 
e anche nei rapporti con gli enti Esterni. 

La sede di servizio di Bergamo rappresenta ancora oggi fonte di malessere per gli operatori 
costretti a dover garantire la copertura del servizio con un turn over semestrale. A riguardo ci si 
chiede come mai il Provveditorato di Milano e gli Organi Superiori che, in passato avevano fornito 



rassicurazioni sulla copertura del servizio attraverso personale stabile diverso da quello operante 
nella sede di Brescia, ad oggi non ha provveduto a: 

 Indire interpello nazionale 
 Sanare i numerosi distacchi concessi ai dipendenti per coprire altre sedi 
 Non dare seguito alla mobilità intercompartimentale nonostante le numerose richieste di 

mobilità effettuate da operatori di altri servizi. 
A tutto ciò si aggiunge il disagio derivante dal mancato anticipo degli abbonamenti ferroviari 

ai dipendenti in missione c/o la sede di Bergamo, oggetto di accordo tra il Provveditorato e le 
OO.SS..  Ne deriva per i lavoratori un esoso esborso, poiché  il rimborso di quanto dovuto avviene 
dopo almeno 6 mesi.   

Il perdurare di questa situazione che non fa intravedere spiragli di miglioramento, continua ad 
aumentare lo stato di frustrazione degli Assistenti Sociali che vedono ostacolato il regolare 
svolgimento della loro attività professionale. Ciò fa si che il personale si stia attivando per il 
reperimento di  diverse soluzioni lavorative; non a caso nell’ultimo anno ben 4 unità (3 assistenti 
sociali e 1 amministrativo) hanno trovato collocazione in altri uffici. 

 
Alla luce delle suddette riflessioni e tenuto conto dello stato di agitazione in corso, questo 

Ufficio metterà in atto le seguenti azioni: 
 
1. dal prossimo mese di dicembre gli operatori in missione presso la sede di Bergamo 

valuteranno la possibilità di non anticipare più le spese di viaggio se non vedranno 
rimborsati i biglietti ferroviari. Detti operatori saranno comunque disponibili a 
garantire il servizio dalla sede di Brescia qualora gli venga concessa la possibilità di 
spostare momentaneamente i fascicoli in tale sede e/o avvalendosi dei supporti 
informatici ( fascicolo in formato pdf, posta elettronica, etc);  

 
2. da subito il personale di servizio sociale si atterrà strettamente alle proprie mansioni e 

non sarà in grado di assicurare il rispetto delle scadenze ministeriali; 
 

3. il servizio di segretariato sociale sarà garantito dalle ore 9.00 alle ore 13.00; 
 
 

4. per le relazioni socio-familiari e per le richieste di deroghe prescrizioni indirizzate alla 
Magistratura di Sorveglianza, questo Ufficio non potrà garantire i tempi 
convenzionalmente concordati, di norma 5 giorni prima delle scadenze;   

  
5. inoltre, saranno organizzate altre forme di protesta per portare a conoscenza 

dell’opinione pubblica le contraddizioni della politica di spending review adottate 
dall’Amministrazione (comunicati e conferenze stampe, picchetti etc).  

 
 
         Brescia 5.11.12                                                                            La RSU Brescia e Bergamo 

 


